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LACRIME DI
Nell'eternità non ci sarà posto per gli "adulti".

PELUCHE

Chi appartiene al club degli "anta" o
sta per diventarne socio dovrebbe
ricordare Shane Gould, l'ondina

australiana che fu protagonista di spic-
co alle olimpiadi del 72. Aveva una SlD1-
ratica mania, la quindicenne
cangurina" divoratrice di records e me-

daglie: il suo peluche, l'inseI>arabilema-
scotte, il compagno di stoffa dal quale
Shane non si staccava mai, neanche du-
rante il protocollo della premiazione.

Quanta malinconia nascondeva ilpelu-
che di Shane, legittimo ricordo di una
fanciullezza mai realmente vissuta, ap-
pendice del cordone ombelicale, trop-
po presto reciso, della sua infanZIa
trascorsa in piscina a collezionare pri-
mati, a rincorrere il tempo, senza poter,
però, mai fermare il suo, quello di un' età
che non sarebbe più ritornata, sacrifica-
ta interamente sUll'altare olimpico per
la maggior gloria della sua nazione. E'
più importante vincere che partecipare.
De Coubertin perdonaci! Shane Gould
è stata un'antesignana, un prototipo an-
tidiluviano di sfruttamento dell'infanzia
cominciato dal nobile mondo dello
sport e via via scivolato in sfere meno
nobil~ ma più redditizie.

Certo, nel parlare di infanzia sfruttata il
pensiero corre: per "inerzia mentale", a
tutti quei Paesi o aree depresse dove la
vita umana vale niente e quella dei bam-
bini meno di niente, si pensa alla crimi-
nalità organizzata coi suoi baby-killer e
baby-spacciator~ ricordiamo quei geni-
tori che odiano tanto loro stessi da mal-
trattare ciò che hanno generato \

ma non
voglio fare moralismo spiccio o, direi
soro cose risapute: queste storie le co-
nosciamo tutti eccetto chi non le vuoI
conoscere. Quando, in piena crisi del
Golfo, il rais di Bagdad apparve in tele-
visione sorridente e circondato da pic-
coli osta~ il_mondo intero si rivoltò
dentro, bambini prigionieri e, non solo,
pure asserviti alla campagna di re~e

sogno erotico? ...Cattivoio?! Il prossimo
anno, se nessuno lo ferma per tempo, il
signor Boncompagni recluterà le sue
pon-pon direttamente al reparto mater-
nità!La battuta non è mia, chiusa pa-
rentesi. Il bambino è una "specie"in via
d'estinzione più dello stambecco e della
foca monaca, l'infanzia sta morendo
soffocata dalle nostre nevrosi, complice
un'habitat sempre meno adatto a loro:
questo è il rap'porto della Mental Healt
Foundation tFondazione per la salute
mentale), in seguito ad un'indagine fatta
nel Regno Umto (Il Mattino 20 Setto
n.d.r.}. Secondo questo sondaggio, che
avrebbe meritato maggiore attenzione
da parte della stampa, un quarto dei

del dittatore.

Ma guardiamoci un pò intorno per ve-
dere cosa accade ai bambini nel nostro
civile occidente, in Paesi ben più demo-
cratici e culturalmente evolutI: invoglia-
ti da genitori compiacenti e da agenti di
marketing preoccupati del budget (il
bambino costa meno del rinomato atto-
re), i fanciulli diventano veicoli promo-
zionali di questo o di quel prodottol
specchietti per le allodole dei coetanei
al di qua dello schermo che per solida-
rietà nei loro confronti costringono i
genitori a comprare quella carta igieni-
ca, quei fioccm d'avena, quelle meren-
dine.

Che tristezza vedere il
bambino che imita se stes-
so! Costretto a fingere il
candore di cui è, tempora-
neamente, naturale depo-
sitario. Immaginate il
regista dello spot dire al
bambino: "Questa la rifac-
ciamo, devi essere più
spontaneo": Ma stiamo
scherzando? E in qualsiasi
spettacolo, dovunque ser-
va l'innocenza e la sempli-
cità per far lievitare
l'audience, i bambini ven-
gono spinti nell'arena, tra-
sformati in fenomeni da
baraccone pari alla tigre
che salta nel fuoco e la
scimmia che va in biciclet-
ta, stendendo pure un velo
pietoso sull'harem di "Non
è la Rai", vero e proprio
"Zecchino d'oro" alla rove-
scia: a chi interesserebbero
le fanciulle in fiore se non
si dovesse, attraverso il fio-
re immaginare di goderne
il frutto? Non devono forse
le ragazzine rappresenta-
re uno sfuggente e acerbo



WGOS Novembre -Dicembre 1993 pag.2

bambini e ragazzi britannici sotto i sedi-
ci anni sono da considerare malati di
mente e pertanto non p<?ssono essere
allevati in maniera normale.

Pensierino della sera: se tanto mi dà
tanto, com'è vero che la Gran Bretagna
si trova in Europa, la situazione nel no-
stro orticello non sarà poi tanto diversa.
L'umanità continua a tagliare i ponti
con il cielo e dopo aver riaotto la terra,
che raccontava la gloria di Dio, in
un'immensa pattumiera che testimonia
il suo degrado, sta ora cancellando la
più bella Impronta di Dio nel creato: il
bambino; e dopo potrà dimenticare
defInitivamente Chi; nel Suo amore, l'ha
voluta.

Era un giorno qualsias~ in una piccola
città delfa Galilea, il tempo e il luogo ha
poca importanza, Qualcuno, che non
era Saddam Hussein né Gianni Bon-
compagni, prese un bambino in braccio
e disse ai Suoi discepoli: "Se non mutate

.

e diventate come piccoli fanciulli, non
entrerete nel Regno dei cieli" (Matteo
18:3). A dire ciò non era uno qualsiasi
ma Gesù e il Suo non era uno slo~an
pubblicitario; aveva appena promulga-
to il primo articolo dello statuto celeste.
Diventare come fanciulli! non p'iù i pic-
coli che diventano ~an~ ma I "gr:andi"
che ridiventano "piccoli": il CIelo ha
un'altra logica.
Senza una sincera conversione, unita ad
un profondo rinnovo del nostro essere
spirItuale! e ciò non significa cambiare
p-arrocchia o aderire mentalmente a
<lottrine più o meno piacevo~ e se non
scendiamo dalle torri delle filosofie
umane, p-erquanto alte e belle non pos-
sono arrivare a Dio, e se non p-oniamo
fede all' "elementare" predicazione del
perdono mediante la croce di Cristo,
~che sarà pure follia ai sapienti ma è
l unica, credetec~ la sola che redime e
trasforma il peccatore), se non ricevia-

mo e accettiamo l'Evangelo con la sem-
plicità di un fanciullo non entreremo nel
Regno dei cieli.

Insomma: nell'eternità non ci sarà po-
sto per gli "adulti".

Continuiamo a mercanteggiare il can-
dore} compriamo l'innocenza e la spon-
taneità, pagandola con bei soldoni e
notorietà fi.igace,per trasformarla poi in
consigli per g!i acquisti e alti mdici
d'ascolto, costringiamo il bambino a di-
ventare come no~ facciamo pure scom-
p-arire l'infanzia dal nostro pianeta,
iliverremo solo più pove~ ma non an-
nulleremo non muteremo di una virgo-
la, la parola del Figlio di Dio e la via del
cielo continuerà a passare per Cafarnao
dove un bambino, quel giorno, fu preso
ad esempio. G. Sabatelli

.

CHE CO SA E' LA VERIT A' ?
UNADOMANDAA CUI QUALCUNOHARISPOSTO CIRCA2.000ANNIFA', MAALLAQUALE

ANCORA OGGI MOLTI NON SANNODAREUNARISPOSTA.

Due grossi personaggi vissuti a caval-
lo del diciannovesImo e ventesimo
secolo hanno dato una loro defIni-

zione della verità: ( A. Eistein padre
della relatività generale, e S. Freud pa-
dre della psicanalisi ).

Il primo ha detto che tutto è relativo,
l'altro che tutto è soggettivo; ovviamen-
te non l'hanno asserito esplicitamen-
te,... ma fra le righe delle loro opere ciò
risulta abbastanza chiaro. Qumdi se-
condo questi signori non esiste una
verità assoluta.

Un'altro grosso personaggio, vissuto
circa duemila anni fà divenuto abba-
stanza "famoso", non certamente per le
sue opere ma p'er una lavata di mani, fù
POnzIOPilato, il quale trovatosi un gior-
no davanti a Ges~ glipose una doman-
da che ognuno di nOi dovrebbe porsi,
ma seriamente, " Che cosa è la verità?"

Pilato chiese a Gesù: " Dunque sei tu
re? ".Gesù rispose: "Tu dicigiustamente
che io sono re ;per questo sono nato eper
questo sono venuto al mondo, per rende-
re testimonianza alla verità; chiunque è
per la verità,ascolta la mia voce". Pilato
gli chiese: " Che cosa è la verità? ".
(Giovanni 18:37..38,leggere anche Gio-
vanni 14:6.)

Di queste parole il governatore della
Giudea (peraltro un uomo abbastanza
colto) non riuscì a comprendere il signi-
ficato in quanto, cosi come il mondo
odierno, eiili aveva una visione distorta
della verità e di ciò che ne è il reale
concetto. Porterò qui di seguito un
esempio: il cielo è detto per antonoma-
sia azzurro. Ma è veramente azzurro?
No! Perchè il suo colore reale è inde-

fInito, come pure quello del mare.

Se noi facessimo un capatina in mezzo
al mare, dove c'è il blu profondo e da
una barca con le mani prendessimo un
pb di quel mare blu, Ciaccor&eremmo
subito che il colore cambia. Quindi il
colore non è prop-rio del mare, ma gli
viene conferito daI sole ovvero dalla fu-
ce, la quale è incolore a sua volta ma
possiede i tre colori principali: (blu!
giallo e rosso ), che a loro volta assorbiti
dalla materia si mescolano fra di loro,
conferendogli un colore principale che
dipende dar maggiore dei tre colori as-
sorbiti. Ma i colori non hanno e non
possono avere la presunzione di essere
causa a se stessi; analogamente avviene
per l'idea che il mondo possiede della
verità.

Questo perchè uomini a cui è stato affi-
data la verità, hanno costituito delle "re-
ligioni", che inizialmente, come dice
Francesco Alberoni, "Si sono formate
come uno stato nascente; pure, con idee
chiare, pulite, genuine ".

Con il tempo poi sono stati infùtrati
l'orgo~lio, la superbia e perchè no, la
sete di potere, a tal punto che ha indotto
gli uomini a credere che la verità è una
foro prerogativa e non che ne sono solo
detentori. Quindi son divenuti ciechi e
guide di ciechi. " ( Mat. 15:14 ).

E poichè sono ciechi: "non entrano nel
regno dei cieli; nè fanno entrare chi ci
vorrebbeentrare".(Mat. 23:13 ). Ci sono
due episodi narrati nei Vangeli che sono
molto espliciti in merito: ( Zaccheo e i
quattro uomini che ~ortano un paraliti-
co daV'lnti a Gesù). E subito SIradunò
tanta gente da non trovarepiù posto, nep-

pure davanti alla porta; ed Egli annunzia-
va loro la parabola. Allora vennero da
Lui alcuni a presentarGli un paralitico,
portato da quanro uomin~ ma non po-
tendo accostarsi a Lui a causa della folla,
scoperchiarono il tetto sul punto ove era
Gesù e,fana un'apertura, calarono illet-
tu.cci.o~ul lJlf.ale.sif!ceva il paralitico, ai
pIedI dI Gesu ). (Mar.2:3..4).

La Bibbia, lo sanno tutt~ si esprime mol-
to a carattere profetico, spirituale e fi-
gurativo; (in questo caso prenderemo
l'aspetto figurativo). I quattro uomini
che portarono ilparalitico davanti a Ge-
sù sono figura dei quattro evangelist~
mentre il paralitico è figura del popolo
gentile, pagano] lontano dalla presenza
del Signore, qumdi infermo, paralitico.

I dodici Aposto~ fra cui i quattro evan-
gelist~ eb6ero il mandato direttamente
da Gesù per predicare il Vangelo, la
buona novella, ovvero la Verità.
Ma fra la verità e l'uomo che è alla
ricerca di essa si frappone sempre qual-
cuno; In questo caso soprattutto le reli-
gioni. Non sono forse le religioni che si
accalcano davanti a Gesù, impedendo il
contatto diretto fra l'uomo e Dio e che
si arrogano la presunzione di essere la
via per avere la salvezza ?
Ma se un uomo è veramente alla ricerca
di Dio, cosa deve fare per trovarlo ?

"In nessun altro vi è la salvezza, poichè
non c'è alcun altronome se non quello di
Gesù, sono il cielo che sia dato agli uo-
min~ per mezzo del quale dobbiamo es-
sere salvati" . ( Atti 4:12 ). Gesù in una
sua predicazione disse :

" I violenti rapiscono il regno dei cieli".
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(Mat. 11:12). Questa asserzione non
mi è stata mai chiara fm quando non
ho capito l'episodio dei quattro evan-
gelistI;infatti essi dovettero usare vio-
lenza per recare il paralitico ai piedi
di Gesù, dovettero scavalcare la folla
( delle religioni ), poi la casa e infIDe
sfondare il tetto. Questo fig1l!ativa-
mente parlando, ci dice che solo ver-
so l'alto si può trovare Dio e non
verso il bassot ovvero fra gli uomini (
fra le religiom ).

Esasperando forse il concetto: il tetto
potrebbe rappresentare il proprio io,
e quindi solo demolendo questo, do-
ve siannida l'arroganza, la presunzio-
ne, l'egocentrismo e l'essere pieni di
se stessi, ci si può calare ai piedi di
Gesù.

Gesù, disse al paralitico: "Figliuolo, i
tuoi peccati ti sono rimessi!" Or vi
eranoseduti alcuni scribi i quali ragio-
navano in cuor loro: "Perchè mai co-
stui parla in questo modo? Egli
bestemmia. Ch, può perdonare i pec-
cati se non Dio solo"!" (Mar. 2:5..7
).
Il paralitico non si lasciò intimorire
dalle religioni e fù salvo come lo fù
Zaccheo, un personaggio a mio avvi-
so molto simpatico e per certi versi
analogo ai quattro personaggi sud-
detti.

"Poi Gesù entrato in Gerico,l'attraver-
sava;ed ecco un uomo, chiamato Zac-
cheo, il quale era capo deipubblicani
ed era ncco. Egli cercava di vedere
chifosse Gesù, ma non poteva a mo-
tivo della folla, perchè erapiccolo di
statura ". (Luca 19:1..3).

Gerico è per eccellenza figura del
peccato, quindi Gesù vi si reca pro-
prio per salvare il peccatore, e non il
giusto! Dunque è chiaro che Dio va
mcontro al peccatore, ed è Lui che lo
cerca, lo chiama a sè perchè lo vuole
salvare, perchè lo ama e desidera con
lui un rapporto personale.

Ipubblicani erano la massima espres-
sIOnedel peccato, e Zaccheo ne era il
capo ed era molto ricco. Non credo
sia molto difficile immaginare come
abbia fatto per acquisire le sue ric-
chezze. Quanto odio, compromessi,
prevaricazione, angherie; msomma
era un arrampicatore sociale ed infi-
ne ce l'aveva fatta, era divenuto "ric-
co",ma quanta gente aveva pianto per
questo, quanta disperazione aveva
gettato sulle spalle del suo popolo. E
poi era propno ricco? Vediamo! I
pubblicani erano esattori di tasse al
servizio dell'impero romano e spesso
erano anche Ebre~ rinnegati che si

vendevano al nemico per estorcere
danaro al proprio popolo; ( e Zac-
cheo era un Ebreo ).

S~ forse l'attingere alla copp'a delle
"ncchezze" era dolce; ma il fondo
era amaro, molto amaro e per questo
tali Ebrei erano sempre più aridi e
vuoti, reiet~ emarginati e abbando-
nati da tutt~ unica loro compagnia i
soldi e la solitudine; quindi mentre
credevano di essere ricc~ erano in-
finitamente pover~ (prigionieri di se
stessi ), e non se ne avveoevano, poi-
chè non conoscevano la verità: " Co-
noscerete la verità e la verità vi farà
liberi". ( Giov. 8:32).

Ma per fortuna di Zaccheo, Gesù at-
traversò la sua strada.

Prima o poi Gesù attraversa la stra-
da di tutti, ed ognuno è libero di ac-
cettarlo o di rifiutarlo. Zaccheo
avvertì la bussata del Signore, ed aprì
porte, fmestre e portone perchè Gesù
potesse entrare ed albergare nel suo
cuore. Infatti mentre Gesù attraver-
sava Gerico, egli cercava di vederlo,
ma non poteva a motivo della folla.
(Ancora una volta le religioni si pon-
gono davanti, impedendo la via
iill'uomo.) E poi, Zaccheo era basso
di statura, non era alto, ( ovvero non
era una grossa personalità ), poteva
essere ricco sì, ma non doveva essere
colto, era un plebeo, un irreligioso.
Cosa poteva capire lui di Gesù se era
basso di statura? Quante volte ho
sentito dire dalla gente: " Dio non è
per me, poichè non ho studiato, sono
Ignorante: è roba per i teologi, per i
letterati che hanno fatto seminari. In-
somma non è per me ".
Ed anche Zaccheo non era uno Scri-
ba, non era un Fariseo ! Quindi non
era di ~ossa levatura " di grossa
statura. Ma per fortuna Zaccheo
diede ascolto alla voce del suo cuore
e come vide un sicomoro vi salì sopra,
quindi scavalcò la folla.Anche qw c'è
stato bisogno di violenza, ma è straor-
dinaria un'altra forma di figura, " il
sicomoro" , albero del genere del
fico, che abbondava nella pianura di
Giuda; spesso fiancheggiava le strade
dove offriva una piacevole ombra. I
suoi frutti maturano solo se punti,
proprio come il cuore di Zaccheo.

Infatti se compunzione non ci fosse
stata Zaccheo non avrebbe cercato di
vedere Gesù; nè tanto meno sarebbe
salito sull'albero per cercare di ve-
derlo. Ma cosa successe <I.uandoGe-
sù lo "vide" e disse: ' Zaccheo,
scendi giù subito, perchè oggi devo
fennanni in casa tua". (Luca 19:5).

" Ecco, io sto alla porta e busso; se
qualcuno ode la mIa voce ed apre la
porta, io entrerò da lui e cenerò con lui
ed egli con me ". (Apoc. 3:20).

Non c'è posto migliore a guesto mon-
do che IO sappia, per dialogare, se
non durante il desinare; infatti men-
tre Zaccheo desinava con il Signore,
dialogava e cominciava a conoscere
se stesso, il proprio valore intrinseco i" quella perla rara" che vale più de
mondo intero, che solo un'intendito-
re come Dio può conoscere e far ve-
nire fuori da ognuno di noi. Ed è per
questo che Gesù lasciò temporanea-
mente la città santa, per recarsi a Ge-
rico, città del peccato.

"A che giova infatti all'uomo, se gua-
dagna tutto il mondo e poi perde la
propria anima? " ( Mat. 16:26 ).

Infatti poichè Zaccheo fece questo
paragone con le ricchezze materi~
avendo notato l'impressionante
squallore nel quale era precedente-
mente sommerso di fronte all'im-
mensa gioia datagli dal Signore, egli
disse subito: " Signore, io dò la metà
dei miei beni ai poveri e, se ho defrau-
dato qualcuno di qualcosa, gli resti-
tuirò quattro volte tanto".

E Gesù gli rispose:" Oggi la sal-
vezza è entrata in questa casa". (
Luca 19:8..9).
Ma il tutto è avvenuto non senza ten-
tate interferenze; vedendo ciò, tutti
mormorarono, dicendo: "Egli ( il Si-
gnore ) è andato ad allogg!arein casa
di un uomo peccatore". ( Luca 19:7).

Il Signore chiede fede ma senza ab-
bandonare la ragione, bensì usandola
adeguatamente. Come può il tuo
creatore darti la ragione e poi chie-
derti di non usarla? Come alcune
religioni vogliono far credere?
" L'inizio della scienza è il timore di
Dio" ( Provo 1:7 ).

" Chi manca di sapienza, la chieda
a Dio che dona a tutti liberamente".
( Giac. 1:5 ) ; e tu caro lettore o
lettrice, ce l'hai? Se nò chiedila a Dio
e l'avr~ gratuitamente senza pagare
niente a nessuno; e nessuno mai ti
rinfaccerà qualcosa.

Augurandomi che quanto detto pos-
sa essere di aiuto anche ad un solo
uomo, o una sola donna, benedico e
ringrazio il nome del Signore Gesù,
per il suo incommesurabile amore.

lanniello Raffaele
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PER QUEL SANGUE

Ciao Ferdinando!

Nella foto il fratello Ferdinando Donatore

A fragola ore 16, la salma del fratello
1"1. Donatore Ferdinando lascia la co-
munità per l'ulima volta. Qui a darle
l'estremo saluto sono piu' di duecento
persone, parent~ amic~ e sopratutto co-
loro che hanno condiviso con lui le tante
benedizioni ricevute dal Signore nella
medesima comunita' dove egli e' stato
membro per piu' di quindici anni.

Grande e' stata l'emozione quando, du-
rante la funzione religiosa si sono into-
nate le note dell'inno tanto amato dal
fratello Ferdinando: "Per quel Sangue
prezioso", ricordiamo che questo canto
ha accompagnato molte volte i suoi in-
terventi nei culti di adorazione al Signo-
re quando, testimone dell'amore che
Cristo aveva versato nella sua vita, vole-
va con questi versi dimostrare la sua
assoluta fiducia in Dio e la conseguente
sua certezza in un intervento divino ver-
so i suoi cari non convertiti all'Evangelo.

Nato ad Afragola il5 Marzo 1932,primo
di 7 figli,divento' padre di 8 figli e come
e' logico supporre avrà dovuto supera-
re, insieme alla consorte, tutte le diffi~
coltà che questa responsabilita'
comporta. Venuto a conoscenza del
messaggio del Vangelo circa 17 anni fa'
decise di battezzarsi in acqua perchè
ormai era pronto a servire il Signore.
Durante questi anni la sua fede e' stata

messa a dura prova ("Satana mi
arrostisce sulla sua graticola"
era un suo modo di dire) e avra'
avuto le sue mancanze, i suoi
momenti difficili in conseguen-
za ai naturali problemi di vita
che spesso condizionano il cam-
mino cristiano, ma in tutte que-
ste occasioni il sacrificio di
Cristo Gesu', morto proprio per
i nostri peccati e nel quale Fer-
dinando ha sempre posto piena
fiducia, ha cancellato ogni mac-
chia e lo ha reso giusto e puro
agli occhi dell'Eterno.

Spesso e'. stato di incoraggia-
mento per ognuno di no~ quan-
do con parole senza logica
grammaticale ma con profondo
senso spirituale e morale, infon-

deva forza e fiducia in coloro che magari
vivevano gli stessi attimi di difficolta'.

Maggio 93 il fratello viene a conoscenza
delle sue difficili condizioni fiSiche, ma
non saranno queste a fargli volgere lo
sguardo altrove se non su Gesu' Cristo.
Fermo, deciso, una delle ultime espres-
sioni rivolte a chi scrive è stata: "MI
RACCOMANDO SERVI IL SIGNO-
RE PERCHE' SERVIRE IL SIGNO-
RE E' BELLO".

Da questo e' chiaro quindi che egli ha
preservato il dono di Dio "la Salvezza".
A noi resta il ricordo di questo caro
figliuolo di Dio e, nell' attesa di rivederlo
e di riabbracciarlo, resta il compito di
imitare la sua perseveranza, tenendoci
quindi stretti a Cristo in questi ultimi
tempi della pazienza di Dio, in un mon-
do dove il peccato ha preso a regnare in
modo sempre piu' diffuso.

Noi restiamo saldi e pronti per il ritorno
di Gesu'.

Anche se combattuti dal nemico delle
anime nostre ...

"Fratell~sempre allegri!

quel sangue ci lavo'

lodiamo d'un sol cuore

Colui che ci salvo'".

Vivendo nella beata speranza gridia-

PREZIOSO...

mo...

"Di gloria incoronato

l'eterno Redentor

ben presto noi vedremo

nel grande suo splendor".

Questa speranza ha accompagnato Fer-
dinando che ci ha preceduti in gloria,
memori della sua testimonianza riflet-
tiamo sul verso 22 del salmo 34 contenu-
to nella Bibbia, la Parola di Dio:
"l'Eterno riscatta l'anima dei suoi servito-

ri, nessuno di quelli che confidano in Lui
sara' condannato".

Iazzetta Dario
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particolare la Bibbia, la Parola
di Dio: "Venite a Me voi tutti
che siete travagliatied aggravati.
.(Matteo 11:28). Un invito ri-
volto a tutti gli uomini, ma che
un orecchio attento ed eserci-
tato ad ascoltare la voce dello
Spirito Santo deve percepire
con piu' solerzia. Questo in-
vito mio caro Tonino e' rivolto
particolarmente anche a noi
credent~ perchè gli affanni e le
preoccupazioni sono anche
nostre, ma ancora per poco
(grazie a Dio) fmo a quando-
non godremo lo stare insieme
ai devoti del Cristo per l'eter-

nità. Gesu' per questo ci ha salvati,
donandoci la forza di andare fra la
gente a portare il buon odore di Cri-
sto.

aggeggi vincolano l'animale nei suoi
movimenti non facendolo girare in-
dietro, correre liberamente, ed anche
lo costringono a fermarsi o partire
quando gli viene imposto.

2) il carico, quello che condiziona
il carro, puo' essere paglia, pietre o
sacchi, quindi puo' essere leggero o
pesante, e per questo è importante
avere la capacita' di saperlo distribui-
re per equilibrare il carro e non farlo
gravare sul collo dell'animale che trai-
na.

~
Al mio caro

amico Tonino...

da

3) il carrettiere; egli non sempre
ama gli anim~ se cattivo usa solo la
frusta e non si cura di strigliare l'ani-
male o di provvedergli cibo a suffi-
cienza; se piove o fa freddo si cura
solamente di sè, ma al contrario un
buon carretti ere tratta il suo animale
come un collaboratore e se viene a
trovarsi in difficolta' interviene per
proteggerlo e per aiutar lo; infatti di
fronte ad una salita troppo ripida non
ci penserà sù due volte a mettere una
spalla sotto la stanga e aiutarlo a spin-
gere e se un cane abbaia e vuole az-
zannarlo, il carrettiere lo proteggerà.

In tutto questo ci possiamo rispec-
chiare noi cristiani quando prendia-
mo il giogo. Gloria a Dio perchè il
mio e tuo carrettiere è Gesu' Egli ci
protegge e grazie al suo giogo, il cari-
co (quotidiano) anche se pesante di-
venta leggero. Quindi carichiamoci
la nostra croce in spalla e seguitia-
mo Gesu'; sicuramente vinceremo
il grande tentatore quaggiu'.

Come vinceremo questo nemico se
siamo legati al carro? Viene sponta-
nea la domanda, certo! Gesu' mette-.
ra' in fuga il mio ed il tuo nemico se
solamente rimarremo mansueti sotto
il suo giogo.

Quante preoccupazioni destano in
questi ultimi tempi i fatti di cro-

naca, che riflessi nella vita di ogni in-
dividuo provocano pesanti
ripercussioni. Nei più svariati set-
tori quali la pubblica amministrazio-
ne, la conduzione economica e la
delinquenza si allacciano fra loro ori-
ginando un groviglio fittissimo.

Tutto questo ha provocato su tutti
gli esseri umani un aggravio, tanti sol-
di di tutti sono spariti nelle tasche di
pochi, ed intanto anche il muoversi
della macchina giuridica pesa nelle
tasche di tutti. Ovviamente i più de-
boli e i meno facoltosi ne soffrono
maggiormente.

A tutto questo aggiungi: tanti pro-
blemi di carattere familiare; tanti gio-
vani e giovanissimi nelle catene della
tossicodipendenza; le infermità che
colpiscono con inaudita frequenza e
drasticita'; e ancora incidenti ed m-
fortuni dovuti in parte anche alla in-
soddisfazione della vita che si vive,
(stress); l'elenco potrebbe continuare
all'infmito. Quanti aggra~ quanti tra-
vagli; per rilassarsi meglio as:;oltare
un po' di musica, accendi la radio e ...
chissa' su quella frequenza uno spea-
ker sta interyistando due uomini poli-
tici di parti avverse, peggiora la
situazione, cosa puoi fare? cambi ca-
nale, una voce calma sta leggendo un
invito, uno particolare, da un libro

Come si porta il "buon odore"?

E' capitato spesso a me, nel lavoro
che svolgevo nel laboratorio chimico,
di dover effettuare un caricamento di
odorizzante, non c'è nulla di più facile
che portare l'odore: bisogna "conta-
minarsi". Ma badiamo bene con co-
sa contaminarsi : con ilTHT (sostanza
chimica di cattivo odore che fa notare
perdite di gas), col mondo, con le con-
cupiscenze del mondo o, permettete-
mi il termine, "contaminarsi" con
Cristo?

A noi credenti viene spontaneo do-
mandarsi come ci si puo' contaminare
con Cristo; vedi Matteo 11:29 "Pren-
dete ilmio giogosu voi! "ed analizzan-
do questo attrezzo mi è venuto da
riflettere su una cosa che mi ha invo-
gliato a scriverti questo pensiero. Il
giogo è quell'affare di legno poggiato
sul collo dei buoi che fà da legame fra
il carro e l'animale da traino. Quando
si è sotto di esso si è vincolati al carro,
al suo carico, ma soprattutto al suo
proprietario "il carrettiere". Analiz-
ziamo alcuni dettagli :

1) il giogo, poggia sul collo ed è
legato con una fibbia da sotto e poi
fISsatocon dei pioli alle sbarre laterali
del timone ossia le "stanghe". Questi

Armando Principe



LOGOS Novembre -Dicembre 1993 pag.6

. .. . .. ... .. .. ........... . ... . ... .. ... ... .......

.. ..I I ~ I~.~.,.....

IL REGNO DEI CIELI
E' SIMILE...

"Il regno dei cieli è simile ad un
tesoro nascosto in un campo, che un
uomo dopo averlo trovato, nasconde;
eper l'allegrezza che ne ha, và e vende
tutto quello che ha, e compra quel
campo.
Il regno dei cieli è anche simile ad un

mercante che và in cerca di belle per-
le; e trovata una perla di gran prezzo,
se n'è andato, ha venduto tutto quello
che aveva, e l'ha comprata.

Il regno dei cieli è anche simile ad
una rete che, gettata in mare, ha rac-
colto ogni sorta di pesci; quando è
piena, ipescatori la traggono a riva; e,
1?ostisi a sedere, raccolgono il buono
In vasi, e buttano via quello che non
vai nulla". (MaL 13:44-52 )

Leggendo queste tre parabolel le
prime due sembrano a prima VIsta
una ripetizione, ma non è così. Fa-
cendo attenzione alla lettura si può
notare che tutte e tre cominciano
con la frase; "il regno dei cieli e simi-
le...". In tutte e tre il Signore mette in
risalto tre aspetti diversi del regno
dei cieli.:

I) . IL REGNODEI.CIELI E' SIMILE
AD UN TESORO NASCOSTO.

L'uomo che trova il "tesoro nasco-
sto", ciparla di colui che insoddisfat-
to~ comincia a fare una lunga e
affannosa ricerca per dare un senso
alla sua vita e anche se avrà potuto
trovare risposta nella ricchezza del-
la cultura, oppure della religione
forse anche nel benessere della fa-
miglia o di chissà di quante altre
cose, inconsapevolmente è alla ri-
cerca di Dio e della Sua verità.

L'uomo della parabola vende tut-
to quello che ha. Egli ci parla del
rigetto di tutto quello che concerne
il vecchio mondo; il modo di pensa-
re, di agire, il rigetto della falsa reli-
gione. Insomma l'abbandono di
tutte quelle ricchezze che ha accu-
mulato nella vita. L'Apostolo Paolo
è un valido esempio. Egli disse: "Ma
le cose che m'erano guadagni, io le ho
reputate danno. a caggion di Cristo.
Anz~ a dir vero, io reputo anche ogni
cosa essere un danno di fronte alla
eccellenza della conoscenza di Cristo
Gesù, mio Signore,per il quale rinun-
ziai a tutte codeste cose e le reputo
tanta ~azzatura affJn di guadagnar
Cristo (Fil. 3:6-8). L'apostolo fà un
lung

.

o elenco di ricchezze acquisite
nella vita; ma alla fme vende tutto
per il tesoro nascosto (Cristo Gesù).

2) . IL REGNO DEI CIELI E SIMILE AD
UNA PERLA DI GRANDE VALORE.

La parabola narra di un mercante
che va in cerca di "perle" e un gior-
no trova una "perla di gt"anprezzo";
quindi vende tutto quello clle pos-
siede per comprarla.

In questa parabola, a differenza
della prima dove Cristo si identifica
come il "tesoro nascosto", è l'uomo
peccatore invece che viene identifi-
cato come, il "tesoro", (la perla di
grande valore), che viene trovata da
Cristo Gesù, ed acquistata con gran
prezzo, il Suo sacrificio sulla croce;
il prezzo di riscatto per tutta l'uma-
nità. Gesù disse di sè: "IlFigliuol dell'
uomo non è venuto per essereservito
ma per servire, e per dare la vita sua
come prezzo di riscatto per molti"
(Matteo 20:28). L'apostolo Paolo
scrivendo al suo discepolo Timoteo
diceva: "Poiché v'è un solo Dio ed
anche un sol mediatore fra Dio e gli
uomin~ Gesù Cristo uomo, il quale
diede Se stesso quale prezzo di nscat-
to per tutti.

Non c'è .l?rezzoche l'uomo possa
pagare per il riscatto dell'anima sua;
solo Gesù ha potuto pagare il prezzo
di riscatto facendosi uomo e moren-
do sulla croce per no~ accettando di
farsi uomo con tutte le limitazioni
del caso. Morendo sulla croce Egli
ha venduto tutto; la Sua Divinità ela
sua vita umana per comprare la
Chiesa cioè "la perla di gran prez-
zo".

3) .IL REGNO DEI CIELI E'SIMILE AD
UNA RETE GEITATA IN MARE.

In questa parabola Gesù identifi-
ca il "regno dei cieli" come una rete
che viene gettata nel mare, la quale
trae fuori ogni sorta di cose. La rete
rappresenta l'attività principale di
coloro che compongono questo re-
gno, e cioè la predicazione del Van-
~elo della grazia. Gesù disse:
'Andate per tutto il mondo epredicate
l'Evangelo ad ogni creatura. Chi avrà
creduto e sarà stato battezzato sarà
salvato; ma chi non avrà creduto sarà
condannato" (Marco 16:15,16).

Purtroppo non tutti quelli ai quali è
stato predicato L'Evangelo accetta-
no l'espressione del grande amore di
Dio e quindi di conseguenza di fare
la volontà di Cristo Gesù. Molti pos-
sono venire attratti invece
dall'espressione dell'amore che uni-
sce quelli che l'hanno accettato nella
propria vita, oppure dalla sola bel-
lezza delle parole della predicazio-
ne di questo amore, o per tanti altri
motivi. Costoro sono quelle cose che

A cura di Gennaro Russo

cadono nella rete ma che alla sele-
zione vengono purtroppo buttate via
perché non buone.

La Bibbia afferma che Gesù è
morto, che al terzo ~orno è risorto,
e che è asceso al cielo, ed è alla
destra di Dio dove intercede per noi
(Romani 8:34). Inoltre dice: "Poiché
questo vi diciamo per parola del Si-
gnore: che noi viven~ I quali saremo
rimasti fino alla venuta del Sicnore,
non precederemo quelli che SI sono
addonnentati; perché il Signore stes-
so, con potente grido, con voce d'ar-
cangelo e con la tromba di Dio,
scenderà dal cielo, e i morti in Cristo
risusciteranno iprimi; poi noi viven~
che saremo rimas~ ve"emo insieme
a loro rapiti sulle nuvole, a incontrare
il Signore nell'aria,' e cosi saremo
sempre col Signore (ITessanonicesi
4:15-17). La rete verrà tratta fuori e
i pescatori raccoglieranno ipesci nei
vasi e butteranno via le cose inutili:
figura del rapimento: tutti i riscattati
con il sangue di Cristo saranno tra-
sformati in un batter d'occhio nella
Sua immagine e saranno sempre con
Lui mentre gli altri saranno lasciati
a terra. La parabola termina con
queste parole: "Cosiavve"à allafine
dell'età presente. Ve"anno [:liangel~
e toglieranno i malvagi dI mezzo i
gius~ e li getteranno nella fomace di
fuoco. Ivi sarà ilpianto e lo stridor dei
denti" ( Matt.13:49,50 ).

Un giorno un uomo molto impor-
tante (Nicodema) andò da Gesù di
notte per chiedergli come poter far
parte ael regno del cieli. Gli fu rispo-
sto che bisognava nascere di nuovo,
e la nuova nascita è caratterizzata da
questi tre aspetti: vendere tutto per
comprare "il tesoro nascosto"i.o per
meglio dire vendere"tutto quello che
fa parte della vecchia religione per
la rivelazione della "PAROLA m
DIO" che è Cristo Gesù.

E' bello sapere che Ges
.

ù ci consi-
dera "LAPERLA m GRAN VALa-
RE"; bisogna lasciarsi comprare da
lui con il prezzo di riscatto pagato
sulla croce per noi.

Quindi noi tutti rappresentiamo i'
pesci nella "RETE" gettata in mare
per la pesca. Solo quando questa
rete sarà piena, allora sarà tratta
fuori dal mare per prendere i pesci.
Non è lontano il giorno in cui Cristo
apparirà nel cielo e rapirà la Sua
chiesa; allora i redenti facendo parte
del regno saranno presi e andianno
con Cristo per restare con Lui per
tutta l'eternit~ mentre 2li altri sa-
ranno lasciati m terra aove sarà il
pianto e lo stridor dei denti.
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PIU'PASSA IL TEMPO E PIU' SPERIMENTO
L'AMORE DI DIO NELLA MIA VITA~

Pace del Signore a tutti!

Ho 46 anni, ho fatto la mia pri-
ma esperienza con il Signore 8
anni fà e da allora posso

dire che piu' passa il tempo e
piu' sperimento l'amore di Dio
nella mia vita.

Sono nato in una famiglja dove
solo nominalmente ci si defIniva
Cristiani, e come in tutte le famiglie
dove manca l'amore di Dio,re-
gnava la discordia ed il risenti-
mento, sopratutto tra me e mio
padre che dedicava pochissimo
tempo alla famiglia perche'l tut-
to preso dal suo amore per il de-
naro, si preoccupava quasi
esclusivamente del lavoro.

Devo confessare che la mancan-
za di questo rapporto amorevole
mi ha portato, crescendo, ad ave-
re un carattere chiuso e a dare c0-
me obiettivo alla mia vita lo stesso
che aveva mio padre, addirittura
lavoravo anche la domenica.

Cosi' ho condotto la mia vita
fmo all'eta' di 28 anni, quando
ho incontrato mia moglie Anna,
questo incontro oltre che costitui-
re un cambiamento per la mia
vita ordinaria e' stato l'inizio del
mio cambiamento spirituale.

Infatti nella famiglia di mia
moglie vi erano due cognati che
frequentavano la chiesa evangelica
ed IOnon perdevo occasione per
beffarmi di loro. Inoltre Anna: a
cui da fanciulla erano stati un-
partiti gli insegnamenti sulla Paro-
la di DIO, avendo freguentato la
scuola domenicale insieme ai
fratelli, avrebbe voluto fre9,uen-
tare anche lei la comunita. lo,
vestendomi di autorita', glielo
proibivo con forza non riuscendo a
capire cosa potesse trovare di

piacevole a rinchiudersi per circa
aue ore in quell'angusto locale
che chiamavano "La casa di Dio".

Temevo che a furia di sentir chiac-
chiere sarebbe diventata anche
lei come quelle "sorelle" che pre-
gavano piangendo e avrebbe c0-
minciato a trascurare la famiglia
per seguire questa sua "passione".

L'unica cosa che le concessi,
anche non ritenendolo completa-
mente ziusto, di permettere che i
nostri figli segu)ssero i corsi della
scuola aomenicale, tanto sapevo
che comung,ue sarebbe stato parla-
to loro di DIO e della Sua Parola e
questo se non gli faceva bene cer-
tamente non gli avrebbe fatto male.

Nel Novembre del 1984mi invi-
tarono ad assistere ai battesimi che
si sarebbero tenuti ed in particolare
a quello di mio cognato Tonino.
In quell'occasione mi sentii strana-
mente molto partecipe a guella
testimonianza di fede a cui sta-
vo assistendo, e apparentemente
senza motivo, mi ritrovai a piange-
re dirottamente dinanzi alla pre-
senza di quel Signore che mai
prima di allora avevo sentito
cosi' VIVO e presente nella mia
vita.

Riconobbi il mio stato di pecca-
tore inescusabile e accettai l'aiuto
offertomi in quell'istante da Co-
lui che "solo" puo' operare questo
miracolo che e' la salvezza.

Non potevo nascondere queste
mie emozioni ad Anna e figuratevi
la sua gioia quando comprese che
grazie a questa mia esperienza
poteva fmaImente dare spazio al
suo Signore, lodar Lo e servirLo
senza che io la contrastassi piu'.

Ormai ricevevo le benedizioni
del Signore nella mia vita e sentivo
forte il bisogno di recarmi anch'io

in " quell'angusto locale"; quelle
due ore spese per la lode a Dio
adesso mi sembravano volare.

Pero' vi era ancora qualcosa che mi
impediva di vivere in liberta'
questa mia scelta; infatti mi sentivo
osservato da tutti, specialmente da
guelli che facevano il mio stesso
lavoro, inoltre in quella fase ini-
ziale della mia conversione
all'Èvangelo mi preoccupavo di te-
nere la cosa nascosta anche a mio
padre, poiche' temevo la sua rea-
zione.

La mia vita era segnata, non
potevo essere un Cristiano a mezza
strada, la presenza di Dio nella mia
vita era ormai piu' forte di tutti
quei pesi che frenavano il mio
cammtDO,dovevo decidermi de-
finitivamente se servire Dio o
Mammona "Nessun domestico può
servirea due padroni: perchè ° odie-
rà l'uno e (lnterà l'altro, osi atte"à
all'uno e sprezzerà l'altro. Voi non
f,°tete servIrea Dio ed a Mammona

I Luca 16:13..14.

Non potei che decidere per Colui
che riempiva di benedizioni la mia
vita.

Oggi a distanza di 8 anni posso
dire che l'opera di Gesu' nella
mia vita e' stata veramente comple-
ta; infatti dopo di noi ho potuto
gioire per la salvezza dei miei due
fi,glipiu' grandi, che nel 91 hanno
VIstO~ermogliare quel buon semeche e la Parola di Dio seminato
nei loro teneri cuori, .accettando
Gesu' quale loro personale salva-
tore.

Adesso possiamo pregare tutti in-
sieme il Signore affmchè ci faccia
perseverare fmo alla fme per po-
terLo incontrare ed essere sempre
con Lui. Il Signore ci benedica.

Gennaro De Martino

. . . .. .. . .. .

>~.Nilllloj)lIòserVireadue padroni; perchè o odieral'uno ed arneràl'altrò,ij>slatterrà
all'ulloesprezzerà l'altro,Voi 110npotete servire a Dio ea MarnBlol1a.Perciòvfdico: non

.siate con ansietà..solleCitiperla. vita.vostra di quel.che mangerete odiqllelchebel'rete;><

nèHp~I'Uvostro corpo, di quel che vi vestirete." (Matteo 6:24..25) . ... . .H<
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lO regole da non osservare!
-1) Non essere mai puntuale al Culto.

-f)Dimentica sempre la Bibbia e l'inna-
no

-3) Non essere assiduo alle riunioni,
puoi piegare a casa tua.

-4) Vesti sempre in modo sconveniente,
tanto Dio guarda il cuore.

-5) La tua offerta sia sempre cio' che
avanza, se e quando avanza.

-6) Non essere solerte nel pregare e nel
testimoniare, altri lo faranno.

-7) Durante la predicazione tieni d'oc-
chio l'orologio, non rischiare di perderti
la telenovela.

-8) Non apprezzare i "pochi" pregi del
tuo fratello, rileva i SUOI"tanti' difetti.

-9) Il tuo servizio sia sempre in vista, mai
UInilee nascosto.

-10) Lamentati! Di tutti, sempre, co-
munque e dovunque.

N.B. Noi abbiamo scherzato, ma tu ...
mica lo starai facendo per davvero?

Francesco Guarino

IL PIANO DI RISCONTRO.
La cosa migliore che si puo' utilizzare in tutti quei casi in cui è necessario

avere la certezza di un evento, e' quella di trovare un sicuro riscontro,una
controprova, mediante uno strumento o un procedimento di controllo.

Ricordo che a scuola, quando in officina dovevamo controllare le superfici
dei pezzi sui quali ci eserCItavamo con le lime, usavamo lo squadro; dopo aver
controllato il pezzo con questo strumento, e sicuri di aver svofio un buonlavoro,
lo presentavamo, baldanzosi, all'insegnante affinche' potesse "registrare" la
nostra bravura.

Ma quale sorpresa era per noi quando il professore, non soddisfatto della
nostra prova dello squadro, sottoponeva il pezzo alla controprova del "piano di
riscontro".

Il piano di riscontro consiste in un piano rigido di ferro con la superficie di
contatto "assolutamente piana"; su di essa vi è sempre un po' di olio per evitare
la ruggine. Quando ilpezzo da verificare veniva strofmato leggermente sulla
superficie del piano, Polio lasciava la sua impronta su qualsiasi protuberanza
presente sulla faccia da controllare.

A questo punto il nostro lavoro che erroneamente ritenevamo concluso
doveva riprendere fmo a quando questo "insindacabile" mezzo non decretava
che la messa in piano era perfetta.

Molto spesso azioni che svolgiamo regolarmente e logicamente nel campo
materiale, evitiamo di svolgerle m quello spirituale. Cio' accade ogni volta che
accettiamo per autentica una "verità spiritUale" senza eseguire il giusto riscon-
tro. .

Ma qual'e' il giusto riscontro per le verita' spirituali? Esiste no "piano di
riscontro" anche per le realta' Divine?

Ebbene, provate a testare una qualsiasi presunta verita' sulle cose di Dio
confrontandola con cio' che dice la S-uaParola (La Bibbia). Potra' accadere che
quei preconcett~ guei dogmi, quelle tradizioni fuorviantI, che ognuno di noi si
porta dietro} eVidenziati dall'Olio Spirituale (lo Spirito Santo), ci verranno
manifestate m tutta la loro falsita'; qumdi in piena liberta' potremo cominciare
a capire le cose in modo nuovo e diverso tanto da riuscire a comprendere in
pieno il significato di quel prezioso sacrificio di Gesu' che è l'essenza della
Buona Novella contenuta nel Vangelo.

Salvatore Laezza
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